
Giornata  contro  la  violenza
sulle  donne:  statistiche,
azioni e strumenti a Siracusa
Il 25 novembre è la Giornata Internazionale per l’eliminazione
della violenza sulle donne. Decine di iniziative, dibattiti e
confronti anche in provincia di Siracusa. Abbiamo approfondito
il tema con un’ampia intervista su FMITALIA con il tenente
colonnello Sara Pini, del Comando Provinciale Carabinieri di
Siracusa.
Abusi e violenza, verbale e fisica, sono purtroppo presenti.
L’azione di contrasto è quotidiana, con tutti gli strumenti
disponibili. E aumentato gli ambienti protetti ed accoglienti
per  raccogliere  la  prima  e  delicata  denuncia.  Dalle
statistiche  sull’odioso  fenomeno  della  violenza  di  genere,
sino alle azioni per difendersi ed uscire dall’incubo, vi
proponiamo l’intervista integrale di seguito.
Vi ricordiamo il numero nazionale 1522 e la possibilità di
contattare,  per  qualsiasi  dubbio,  il  numero  unico  per  le
emergenze 112.

Piscitello  (Cna):  “Turismo
ok,  serve  vero  marketing
territoriale per la crescita
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provinciale”
Presentato il report sul sistema turistico in provincia di
Siracusa a cura del Centro Studi di Cna. Dati, criticità e
linee strategiche per una crescita sostenibile che sia capace
di produrre valore per il territorio ed occupazione stabile.
Per andare oltre la stagionalità e coinvolgere in maniera
piena  i  principali  attrattori  della  provincia  aretusea,
proposta l’istituzione di una cabina di regia per coordinare
politiche turistiche in cui ogni Comune, oggi, fa per sè. Ne
abbiamo  parlato  con  Elio  Piscitello,  a  margine  del  focus
“Destinazione Siracusa 2025”.

Oltre  ottanta  produttori
coinvolti  e  boom  di
visitatori,  Siracusa  brinda
con Vinacria 2025
Per due giorni Siracusa capitale dell’enogastronomia, grazie a
Vinacria–Ortigia Wine Fest. L’evento dedicato ai vini, agli
oli e alle eccellenze enogastronomiche di Sicilia ha saputo
conquistare le attenzioni del settore, richiamando a Siracusa
oltre  80  produttori,  insieme  ad  esperti,  appassionati  e
viaggiatori del gusto.
Domenica 23 e lunedì 24 novembre, boom di visitatori, buyer e
stampa specializzata per la festa del vino “pop”
ideata  e  organizzata  da  Giada  Capriotti,  presidente
dell’Associazione  Vinacria,  in  collaborazione  con  Kiube
Studios.
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Quest’anno il tema scelto è stato “POP – Popular, accessibile,
inclusivo, autentico” con l’obiettivo di riportare il vino
alla  sua  dimensione  originaria:  quella  di  linguaggio
universale, capace di unire persone e culture, in perfetta
linea con i trend che stanno spopolando, anche tra un pubblico
più giovane.

Il  cantiere  nella  realtà
aumentata:  ecco  il
simulatore,l’iniziativa  di
FORMEDIL e ANCE
Hanno sperimentato la vita ed il lavoro di cantiere,grazie ad
un simulatore virtuale in grado di ricreare i movimenti dei
macchinari,  le  diverse  operazioni,in  tutte  le  condizioni
meteo.  Protagonisti  dell’attesa  iniziativa,  organizzata  da
FORMEDIL e ANCE Siracusa,sono stati gli studenti del CAT,
questa  mattina  al  Parco  della  Vita   Tecnosecur  di  Città
Giardino.  Un’occasione  di  formazione  e  sensibilizzazione
rivolta ai più giovani,che possono essere,in prospettiva, gli
operai specializzati su cui il settore edile potrà contare nei
prossimi anni . Le prospettive occupazionali non mancano,come
spiegano  la  presidente  del  Formedil  di  Siracusa,Margherita
Finocchiaro  ed  il  vicepresidente  ANCE  Siracusa,Alberto  Di
Stefano.
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Vinacria 2025, il 23 e il 24
novembre il mondo del vino si
confronta a Siracusa
Si rinnova l’appuntamento con Vinacria – Ortigia Wine Fest,
l’evento  dedicato  ai  vini,  agli  oli  e  alle  eccellenze
enogastronomiche di Sicilia. Il 23 e 24 novembre all’Antico
Mercato  di  Ortigia,  produttori,  esperti,  appassionati  e
viaggiatori  del  gusto  si  incontreranno  per  celebrare  un
racconto autentico del vino siciliano.
La  giornata  di  domenica  23  novembre  è  dedicata  al  grande
pubblico, con banchi d’assaggio e incontri divulgativi (prezzo
d’ingresso € 25 acquisto on line vinacriawinefest.it); lunedì
24  novembre,  invece,  momento  riservato  ad  operatori  di
settore, buyer e stampa con ingresso gratuito.
Ideato  e  organizzato  da  Giada  Capriotti,  presidente
dell’Associazione  Vinacria,  in  collaborazione  con  Kiube
Studios, il salone nasce come un progetto culturale capace di
unire racconto, esperienza e formazione. La manifestazione, al
debutto  lo  scorso  anno,  ha  subito  registrato  un  boom  di
presenze e richieste. E quest’anno si presenta in una versione
ancora rafforzata, con oltre 80 produttori coinvolti.
Quest’anno  il  tema  scelto  è  “POP  –  Popular,  accessibile,
inclusivo, autentico” con l’obiettivo di riportare il vino
alla  sua  dimensione  originaria:  quella  di  linguaggio
universale, capace di unire persone e culture, in perfetta
linea con i trend che stanno spopolando, anche tra un pubblico
più giovane.
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Un anno dopo, piazza Euripide
e Largo Gilippo annegano di
nuovo sotto la pioggia
Esattamente come un anno fa, tutta l’area tra piazza Euripide,
Largo Gilippo e via Diaz è finita (letteralmente) sott’acqua.
Era successo nella notte tra il 12 e 13 novembre del 2024, si
è ripetuto oggi ad ora di pranzo. Tutto allagato. La quantità
di  pioggia  caduta  in  un’ora  (63,8  mm)  è  certamente
eccezionale. Ma le scene riprese dai residenti, e diventate
virali  sui  social,  mostrano  ancora  una  volta  tutte  le
criticità di un’area che – eppure – è stata profondamente
riqualificata,  con  recenti  interventi  finanziati  dal  Pnrr.
Impressionante il fiume d’acqua su piazza Euripide come anche
vedere  largo  Gilippo  con  tutti  i  suoi  spazi  verdi  ed  i
marciapiedi scomparire sotto centimetri e centimetri di acqua.
Un lago in cui galleggiavano oggi scooter, tavolini, sedie,
carrellati ed altro non pare essere stato affrontato.
Inevitabilmente, sotto esame tornano alcuni aspetti dei lavori
eseguiti e conclusi da poco tempo, come la scelta di alzare
ulteriormente la sede stradale, creando nuovi ostacoli con
scalini e battenti. La sensazione diffusa è che l’occasione
della riqualificazione avrebbe dovuto essere sfruttata anche
per migliorie funzionali.
Alcuni  tecnici  oggi  suggeriscono  il  ricorso  a  vasche  di
laminazione. La loro realizzazione però – oltre che essere
costosa – comporterebbe la necessità di smantellare piazze e
strade appena realizzate. Le vasche di laminazione sono dei
particolari serbatoi in polietilene la cui funzione è quella
di  regolare  la  portata  di  pioggia  scaricata  nel  corpo
recettore (fognatura, corso idrico, ecc.) a seguito di un
evento meteorico.
Tra le proposte al vaglio anche la possibilità di utilizzare
la nuova rete fognaria posata sotto la Borgata e mai entrata
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in  funzione,  per  convogliarvi  le  acque  piovane  alla  luce
dell’evidente sofferenza dell’attuale collettamento. Un’idea
forse da tenere in considerazione. Se funzionale, è quella che
presenta costi e impatto limitati. Da novembre 2024 a novembre
2025, però, nessuno pare essersi particolarmente preoccupato
della cosa.

Un  condomino  “fantasma”  per
accedere  al  Superbonus:  11
indagati,  sequestri  per  10
mln
Un “condominio fantasma”, creato solo sulla carta per accedere
in modo illecito al Superbonus 110%. È quanto hanno scoperto i
militari  della  Guardia  di  Finanza  di  Siracusa,  che  hanno
eseguito un sequestro preventivo di beni, conti correnti e
crediti fiscali per oltre 10 milioni di euro.
Secondo quanto emerso dalle indagini coordinate dalla Procura
della  Repubblica  di  Siracusa,  il  raggiro  sarebbe  stato
architettato dal rappresentante di una società di costruzioni
locale  che  avrebbe  ottenuto  indebiti  vantaggi  fiscali
simulando la nascita di un condominio che, in realtà, non è
mai esistito.
Tutto è partito dall’acquisto per circa un milione di euro di
un  ex  albergo  di  oltre  5.000  metri  quadrati,  situato  nel
capoluogo. L’edificio, abbandonato da anni, è stato oggetto di
un progetto di riqualificazione che lo ha trasformato in un
moderno  complesso  residenziale.  Parte  degli  appartamenti
risulta già venduta, ma – secondo gli inquirenti – l’intera
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operazione sarebbe stata finanziata a spese dello Stato.
Per ottenere i benefici fiscali – è la tesi delle Fiamme
Gialle  –  la  società  avrebbe  frazionato  catastalmente
l’immobile  in  101  unità  tra  appartamenti  e  box  auto,
stipulando poi cinque contratti preliminari di vendita con
soggetti compiacenti, tra cui la moglie del rappresentante
legale e alcuni familiari dei soci. Pochi giorni dopo, gli
stessi soggetti avrebbero inscenato un’assemblea costitutiva
di condominio, redigendo un verbale che sanciva la nascita di
una realtà inesistente.
Dietro le carte, però, non c’era alcun effettivo trasferimento
di proprietà. Tutti gli immobili restavano di fatto intestati
alla  società  originaria,  che  ha  poi  presentato  domanda
all’Agenzia delle Entrate per il riconoscimento di crediti
d’imposta per circa 15 milioni di euro, ottenendone 10.
I  crediti,  generati  illecitamente,  sarebbero  stati
successivamente ceduti al consorzio esecutore dei lavori, con
sede  nel  Ragusano,  e  da  questo  monetizzati  attraverso  la
vendita a una società multinazionale del settore energetico,
risultata estranea alla frode.
L’Autorità giudiziaria ha iscritto nel registro degli indagati
11  persone,  tra  cui  i  titolari  dell’impresa  e  i  falsi
acquirenti. Contestati i reati di truffa ai danni dello Stato
e  truffa  aggravata  per  il  conseguimento  di  erogazioni
pubbliche. Il giudice per le indagini preliminari ha disposto
il sequestro preventivo, anche per equivalente, dei beni e dei
crediti fiscali per un valore complessivo superiore ai 10
milioni di euro.



Reale  (Confindustria):
“Transizione  in  corso,  ma
servono certezze. No allarme
rosso per Isab”
Il presidente di Confindustria Siracusa, Gian Piero Reale,
intervenuto questa mattina su FMITALIA, ha fatto il punto sul
momento  presente  e  sulle  prospettive  future  del  polo
energetico  aretuseo:  dal  depuratore  consortile  Ias  alla
transizione  industriale  di  Eni  Versalis,  fino  al  momento
vissuto dalla raffineria Isab dopo la notizia del pignoramento
nei confronti della proprietà Goi Energy.
Sul fronte del depuratore consortile, Reale ha ricordato che
“settembre  2026  sarà  la  data  in  cui  i  grandi  utenti
completeranno  il  distacco  dal  sistema  di  conferimento”,
sottolineando la necessità di una decisione chiara da parte di
Regione  ed  enti  locali.  “Il  tempo  non  è  una  variabile
indifferente – ha detto – servono scelte rapide e visione sul
futuro dell’impianto”.
Pur riconoscendo il valore storico del progetto “geniale” nato
negli anni ’80, il presidente ha evidenziato come oggi sia
difficile adattare quella struttura alle esigenze del 2025.
“Gli impianti industriali evolvono, investono, si rinnovano.
Anche il pubblico deve saperlo fare con la stessa prontezza”.
Più ottimismo sul fronte Eni Versalis, impegnata nel processo
di riconversione. “Versalis sta mantenendo tutti gli impegni –
ha  affermato  Reale  –  anzi,  ha  accelerato  i  programmi  di
bonifica,  smantellamento  e  costruzione  dei  nuovi  impianti,
garantendo continuità lavorativa anche per l’indotto”. Secondo
i  dati  forniti  da  Eni,  durante  il  picco  delle  nuove
costruzioni potrebbe esserci anche bisogno di più manodopera
rispetto a quella attualmente disponibile nel territorio. “Un
segnale importante – commenta Reale – che dà fiducia per i
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prossimi anni”.
Capitolo  Isab,  al  centro  delle  attenzioni  dopo  le
preoccupazioni seguite alla notizia del pignoramento a Goi
Energy.  “Non  bisogna  far  scattare  l’allarme  rosso”,  ha
chiarito Reale. “Isab continua a funzionare con un carico
produttivo elevato ed un numero di occupati sostanzialmente
stabile”. L’unico impianto fermo, ha precisato, è l’IGCC per
motivi di mercato (costo della produzione di energia, ndr) “ma
il resto degli asset lavora regolarmente”.
Reale  ha  poi  ricordato  anche  i  progetti  esistenti  per  la
decarbonizzazione  e  l’idrogeno  verde,  a  conferma  di  una
strategia  industriale  di  medio  periodo.  “Isab  stessa  sta
investendo  per  migliorare  la  qualità  delle  produzioni  e
rendersi  pronta  alle  sfide  ambientali”.  Guardando  oltre
l’emergenza,  il  presidente  di  Confindustria  Siracusa  ha
ribadito la necessità di un quadro normativo più chiaro per
accompagnare la transizione energetica. “Il mondo viaggia a
una velocità impressionante, ma l’Europa mantiene una dinamica
troppo lenta e incerta. L’incertezza è il peggior nemico di
chi deve investire”, il suo monito che vale come riferimento
anche alla diatriba tra green deal da rivedere e supporto alla
transizione anche attraverso fondi pubblici europei (Jtf o
creazione  di  nuovo  debito  comune,  ndr).  I  costi  della
riconversione sono infatti non sostenibili solo dalle aziende.
“È un percorso giusto, ma molto costoso. Senza strumenti di
sostegno e regole certe, rischiamo di frenare lo sviluppo.
Servono fondi e scelte politiche chiare, come accadde con il
fotovoltaico”.

Qui l’intera conversazione:



La Vardera e il campo largo,
a  Siracusa  prove  di
coalizione: lui il candidato
presidente?
C’è un nome su cui, in queste settimane, si sono accesi i
riflettori della politica siciliana: Ismaele La Vardera. Il
deputato regionale di ControCorrente è diventato il punto di
riferimento di quel “campo largo” che in Sicilia sta prendendo
forma come alternativa concreta al centrodestra guidato da
Renato Schifani.
Attorno a lui si muove un’area sempre più ampia, che va dal
Partito Democratico al Movimento 5 Stelle fino ad Italia Viva.
Un  mosaico  di  forze  politiche  diverse,  oggi  unite  dalla
volontà di costruire un nuovo progetto comune per l’Isola.
Le  prime  prove  di  dialogo  ieri  a  Siracusa,  durante  la
convention su “In Europa per il futuro della Sicilia – Nuovo
patto per il Mediterraneo” organizzata dal deputato regionale
Tiziano  Spada  (Pd).  All’incontro,  che  ha  riunito
amministratori, esponenti politici e rappresentanti del mondo
economico, ha partecipato anche l’eurodeputato Giuseppe Lupo
(Pd).
Quando La Vardera ha preso la parola, la sala si è accesa. Un
intervento appassionato, applaudito più volte, che ha toccato
i  temi  della  legalità,  della  giustizia  sociale  e  della
necessità di una Sicilia orgogliosa e libera da clientele e
rendite  di  potere.  Parole  che  hanno  avuto  un  peso  ancora
maggiore se si considera il contesto: da giorni il giovane
deputato  palermitano  vive  sotto  scorta,  dopo  le  minacce
ricevute per le sue battaglie contro le infiltrazioni mafiose
e i sistemi di potere locali.
Poche ore prima della convention, La Vardera ha partecipato
anche a un sit-in in via Franca Maria Gianni, a Siracusa, dove
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è esploso un caso politico legato all’affidamento di un’area
comunale  alla  Rari  Nantes,  società  considerata  vicina  al
presidente del Consiglio comunale Di Mauro.
Oggi  il  nome  di  La  Vardera  circola  con  sempre  maggiore
insistenza tra gli alleati: in molti, nel campo progressista,
vedono in lui il possibile candidato alla presidenza della
Regione Siciliana per sfidare Schifani alle prossime elezioni.
Ed ecco come commenta la ricorrente indiscrezione politica.

Prove di campo ‘larghissimo’:
Spada e Lupo riuniscono Pd,
M5S,  Italia  Viva  e
Controcorrente
Sala gremita e partecipazione attenta per l’incontro dedicato
ai temi della Sicilia in Europa, dal Pnrr al nuovo patto per
il Mediterraneo. Per discuterne, si sono ritrovati a Siracusa
rappresentanti  dem  nazionali  e  internazionali  e  referenti
delle  forze  di  opposizione  al  Governo  regionale,  tra  cui
Ismaele La Vardera (ControCorrente), Nuccio Di Paola e Carlo
Gilistro (M5s), Dafne Musolino (Italia Viva). A chiamare tutti
a raccolta, sono stati il deputato regionale Tiziano Spada e
l’europarlamentare  Giuseppe  Lupo  ovvero  due  dei  principali
animatori della convention “In Europa per il futuro della
Sicilia – Nuovo patto per il Mediterraneo”.

On.Giuseppe Lupo

On.Tiziano Spada

La  convention  non  può  essere  catalogata  come  semplice
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appuntamento  di  partito.  L’appuntamento  si  è,  in  vero,
rivelato  un  primo  momento  di  convergenza  tra  le  forze
alternative al centrodestra. Forse già un primo passo per la
costruzione di un campo largo anche in Sicilia. In platea,
insieme ai parlamentari regionali del Pd Michele Catanzaro,
Calogero  Leanza,  Ersilia  Saverino,  Fabio  Venezia,  Mario
Giambona e Giovanni Burtone, c’erano infatti anche Ismaele La
Vardera (Controcorrente), Carlo Gilistro e Nuccio Di Paola
(Movimento  5  Stelle),  oltre  alla  senatrice  Dafne  Musolino
(Italia Viva).

On.Nuccio Di Paola

On.Ismaele La Vardera

Tra  gli  intervenuti,  anche  Paolo  Amenta,  presidente  Anci
Sicilia.

Destinata  far  discutere,  invece,  la  posizione  di  Marco
Carianni. Il sindaco di Floridia ha strigliato il Pd.


